
PAG. 12 / m a r c h e REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI * • 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) l ' U n i t à Giovedì 16 novembre 1978 

ANCONA - Lo scudocrociato continua a paralizzare il Consiglio comunale 

Insulti, falsità e provocazioni: 
questa l'opposizione della DC 

L'ultima seduta è emblematica: il sindaco ha dovuto sospendere la riunione perchè un consigliere democristiano urlava 
le proprie « ragioni » accusando due assessori comunisti di peculato — Confronto anche vivace non vuol dire rissa 

A colloquio con Martelletti 
segretario della Federazione 

Discutiamo un po' 
sulla salute 
del PCI a Pesaro 
Una leggera flessione nel tesseramento non in
tacca la ripresa dell'attività militante e dell'inizia
tiva del partito - I rapporti con il partito socialista 

PESARO — Nella provin
cia di Pesaro 1 comunisti 
s tanno preparando la ma
nifestazione di domenica 
con Oufalmi. Sarà questo 
anche giorno di diffusio 
ne straordinaria dell'Uni
tà. da abbinare alla cam
pagna del tesseramento e 
alla sottoscrizione. Questa 
sera di venerdì si svolge 
lo. conferenza comunale 
del PCI di Pesaro. 

Dire che il Part i to è 
« sotto pressione » non 
sembra affatto esagerato. 
Il compagno Lamberto 
Martelletti, segretario del
la Federazione di Pesaro 
e Urbino, lo, conferma: 
« C'è una forte ripresa del
l'attività militante, e una 
forte carica di lotta ne-
compagnata da un dibat
tito quantomai vivo, tut-
t 'altro che "liturgico" o 
"appiatti to", come sono 
soliti dire i nostri criti
ci ». 

// partito nel Pesarese 
gode buona salute. Nel tes
seramento 1978 — appena 
concluso — si è però regi
strato un calo di duecento 
iscritti. tXon c'è contrad
dizione fra la primu affer
mazione e questo dato'.' 

« Di questo — rispondo 
Martel!otti — si è parlato 
assai nelle assemblee e ne 
gli attivi che abbiamo 
promosso nelle ultime set
timane. Il dato che hai 
citato non lo abbiamo 
mai nascosto, e voglio ag
giungere che per un par
tito di massa come il no
stro (che supera i venti
cinquemila iscritti) non 
può essere considerato al
larmante, anche se rap
presenta un momento di 
stasi nell'espansione del 
part i to ». 

Su questo problema co
sa è emerso dal dibattito'' 

« La risposta è nei ri
sultati conseeir't: f'no ad 
oggi nel tesseramento: 
quattromila iscritti, una 
cinquantina di reclutati . 
Una testimonianza delio 
slancio con cui è par t i ta 
la campagna del tessera
mento 1979. che. va sotto
lineato. abbiamo abbinato 
con quella dell'autofinan
ziamento della s tampa co
munista. Chiediamo dun
que uno sforzo ancor più 
marcato al gruppo diri
gente e ai compagni tu t t i . 
e siamo convinti che que-

, s t a Impostazione non 
mancherà di dare soddi
sfazioni a chi lavora e a 
tu t to il par t i to ». 

Questa grande forza 
organizzativa riusciamo 
sempre a porla al servi
zio della politica ette per
seguiamo? 

« Certo, e questo si mi
sura nella capacità che 
sappiamo esprimere nei 
contribuire, partendo dal
la nostra provincia. a!'a 
risoluzione dei prob'emi 
regionali e anche nazio
nali. 

E gli altri partiti stan
no facendo la loro? 

« Rispetto ai casi di cri
si più macrcscopici — pro
segue Martelletti — non 
manca l'attenzione delle 
a l t re forze politiche. Ma 
vorrei aggiungere che og
gi un interessamento di 
t ipo assistenziale o lega
to a metodi di sottogo 
verno, dimostra tut ta la 
sua impotenza di fronte 
a questioni che richiedo
no metodi diversi di in
tervento. LA dimensione 
dei problemi, la loro dram
maticità. sollecitano ir.ter-
venti volti a risanare i 
mali in profondtà . Mi ri-
fersco alla necessita di 
vedere le cose in un am 
bito di programmazione 
— necessa ria mente regio
nale ~ che favorisca in
terventi di riconversione 
e di r s t ru t turaz ione delle 
aziende in crisi, che con 
senta anche di fare delle 
scelte utili. Ecro. rispetto 
a tut to ciò. non mi sem
bra che si avverta quello 
sforzo di coerenza dei par
titi de t ta to dalla consape-
vo'ezza che c'è quella di
mensione precisa con cu: 
misurarsi » 

Oltretutto le situazioni 
gravi non mancano nella 
nostra provincia... 

« Proprio oggi nel Pesa
rese si articolano vane 
iniz'ative di letta dei la
voratori dell 'industria e 
dell 'agricoltura, che indi
viduano. ad esempio con 
la manifestazione di Fcs-
gombrone. obiettivi preci
si di zona raccordandosi 
ccn gii ent i locali e in 
rapporto alla attuazione 
dei programmi della Re
gione. v'sti anche in una 
ottica più ampia che toc

ca lo stesso accordo na
zionale di governo 

« Mi chiedevi delle si 
tuazioni più gravi: si ca 
rat tenzzano nell'attacco 
pesante all'occupazione, 
vedi la Tanzarella, la 
Montedison. la Benelli. ma 
l'elenco è più nutrito, ba
sti pensare ad altre azien
de del legno e del tessile 
e abbigliamento ». 

Rispetto alla esigenza 
generale di realizzare una 
politica di piano ci sono 
esempi di disimpegno? 

« Prendiamo il caso del
le Comunità montane del
la nostra provincia. Esse 
hanno compiuto uno sfor 
zo di elaborazione prò 
grammatica molto interes-
sante. Ma rispetto a que
sto registriamo atteggia
menti ambigui in alcune 
forze politiche, che tendo
no ancora a rifugiarsi nel 
municipalismo più gretto 

, E i rapporti con le al
tre forze politiche come si 
configurano? 

« Quello che mi sembra 
di avvertire è che manchi 
la consapevolezza di quan 
to sia nere.isario uno sfor 
zo solidale e unitario per 
risolvere 1 problemi. La 
DC ni partico'are conti 
nua a nascondersi dietro 
l'ideologia, a chiudersi nel 
particolarismo, invece di 
accettare un rapporto di 
tipo diverso con le altre 
ferze democratiche e so 
pra t tu t to con il PCI ». 

E i rapporti con il PSI? 
« Problemi ne esistono 

fra noi e i compagni so
cialisti. Polemiche " anche 
aspre non sono mancate. 
Ma sostanzialmente la 
tradizione unitaria che si 
è costruita in decenni di 
lette comuni non si è in
terrotta. Abbiamo avver
tito qualche s trumenta ' iz 
zazicne e qualche senno 
di disimpegno sulle gres 
se questioni da parte so
cialista. Differenziazioni e 
polemiche ve ne saranno 
probabilmente ancora, ma 
della dialettica non si de 
ve over timore ». 

Hai accennato alla ne
cessità di uno sviluppo dei 
rapporti unitari, ma an
che questo processo ha 
conosciuto momenti signi
ficativi. 

« Il caso di Fano è rap
presentativo. La decisione 
del PSDI di en t ra re in 
giunta assume un grande 
valore politico che travali 
ca gli stessi confini della 
città. L'augurio è che an
che altre forze politiche. 
e segnatamente il PRI. 
valutino la possibilità d; 
contribuire, entrando ne ' 
le maggioranze e nelle 
giunte unitarie, nell'impe 
gno di affrontare meglio 
le questioni di interesse 
collettivo ». 

Dunque si procede fra 
difficoltà e conquiste. Ma 
i problemi pesaresi, come 
hai tenuto a sottolineare, 
non si affrontano con ef
ficacia se non in un am
bito regionale. Di qui V 
esigenza che la Regione 
costituisca il punto di ri
ferimento decisiti perché 
sia avviato uno sviluppo 
programmato. Per assol
vere questo ruolo è neces
sario che l'ente regionale 
si avvalga di una direzio
ne forte, più forte dell'at
tuale. Proprio alcuni gior 
ni fa, invece, il segretario 
provinciale della DC. Gio 
vanni Venturi, dichiarò 
al nostro giornale di pre
vedere alla scadenza di 
fine febbraio la riapertu
ra di una crisi non dissi
mile da quella che ha aia 
bloccato per mesi la Re
gione. Cosa ne p^nsT 

i Vorrei in tanto che 
Venturi des«e :! suo con 
i r s u t o perché una situa 
z o n e d: quel tipo non s-
rorooonea . Ma se ciò 5-
ver'ficherà d: nuovo sarà 
so ' tanto perché la DC r.or. 
avrà sciolto il nodo de: 
rapporti con i comunisti 
La nostra posizione è ar-
c n o t a : noi siamo impe
gnati (e vorremmo che 
tutti Io fodero) a fava 
rire l 'attuazione del p rò 
«rn»mma regionale concor
dato . non vogl'amo che 
la « scadenza » possa rap
presentare un alibi per 
non lavorare. 

« Un'altra condizione è 
che attraverso questo im
pegno comune si maturi
no entro febbraio le con 
d'zioni per rafforzare 1" 
esecutivo. Nessuno pensi 
di poter riaprire impune
mente una crisi del tipo 
di quella dalla quale sia
mo appena usciti. 

Giuseppe Mascioni 

ANCONA — Possibile che il 
Consiglio comunale di Anco
na non possa funzionare so 
lo perché la DC lo vuole? 
L'altra sera il gruppo de ha 
abbandonato l'aula, pur di 
non far votare una delibera 
che non gli andava bene. At
tengono alla normale dialetti
ca democratica le accuse in
fondate di « distrazione di 
pubblico denaro » nel confron
ti degli amministratori co
munisti? No davvero. E, cre
diamo, la stessa DC ne è 
perfettamente consapevole. 
Eppure continua a trasfor
mare il Consiglio comunale 
della ci t tà capoluogo in una 
specie di baraonda, dove l'in
sulto e la provocazione sono 
pane quotidiano. 

L'ultima seduta del Consi
glio è s ta ta emblematica: il 
sindaco ha dovuto sospendere 
la seduta perchè dai banchi 
della Democrazia cristiana 
c'era chi urlava le proprie 
« ragioni ». non prima di aver 
accusato appunto due asses
sori comunisti di peculato. 
La giunta ha deciso allora 
di inviare il verbale della 
seduta alla Procura della Re
pubblica, perchè sia la Ma 
gistratura a giudicare la fon
datezza delle gravissime ac
cuse. Se — come limpida-
menté^ appare — non esiste 
alcun reato, allora il consi
gliere della Democrazia cri
st iana Ranci deve rispondere 
sul piano penale delle frasi 
infamanti che ha pronunciato. 

Ecco come sono andate le 
cose nella seduta consiliare: 
come ormai accade da tem
po. la DC, con un effluvio 
di interrogazioni orali illustra
te contro il regolamento da 
più consiglieri, impedisce che 
l'assemblea affronti gli argo
menti iscritti all'ordine del 
giorno. L'altro ieri una inter
rogazione riguardava il rim
borso spese di due assessori 
comunisti, delegati dal sin-
dov-o a partecipare in sua 
vere all'assemblea nazionale 
di Bologna organizzata dal 

PCI, alla quale era stato in 
vitato. 

Secondo la DC il rimborso 
spese effettuato dal Comune 
di Ancona sarebbe storno di 
pubblico denaro; secondo il 
Corriere Adriatico il PCI si 
fa pagare i convegni dalla 
collettività e dai pubblici po
teri. Una parentesi, per fa
re osservare al disattento Bel-
fagor del Corriere quanto se
gue: il PCI paga i suoi am
ministratori tche non potreb
bero certo vivere con le 150 
mila lire) perchè facciano il 
tempo pieno e mettano a di
sposizione della collettività 
tut to il loro tempo e il loro 
impegno. Questo ci è sem
pre parso un vero servizio 
per la collettività, a differen
za di quanto fanno altri par
titi ed altri amministratori , 
abituati a disporre liberamen
te del denaro pubblico 

La Democrazia cristiana 
vorrebbe decidere forse qua
li assessori mandare ai con
vegni: non le resta che ac
cettare la reiterata proposta 
di entrare nell'amministrazio
ne comunale del capoluogo. 
Cosi potrà decidere non solo 
di queste, ma di questioni 
ben più importanti (continua
mente rinviate proprio per 
responsabilità della D O . 

Ad ogni buon conto ciò che 
è accaduto in Consiglio è mol
to grave. Proprio il matt ino 
il sindaco aveva convocato 
i capigruppo chiedendo a tut
ti i partiti uno sforzo per 
evitare polemiche e scontri 
in Consiglio comunale, per 
ristabilire una certa dignità 
nel modo in cui si svolgono 
i dibattiti. Tutt i hanno con
cordato sull'esigenza di cam
biare registro, di lasciare da 
parte acrimonie e volgarità. 
E infatti la seduta fino ad 
un certo punto aveva potuto 
procedere senza soverchie 
tensioni: soprat tut to i partiti 
della maggioranza avevano 
saputo mantenere questo cli
ma Poi arrivano le pesan
tissime accuse dai banchi de 
mocri.sti.ini. Il sindaco rispon

de pacatamente, raccontando 
i fatti. Interviene il consiglie
re repubblicano Cagli per 
chiedere che si riveda il re
golamento specie per quanto 
riguarda le interrogazioni. La 
DC la butta in rissa; i con
siglieri de urlano tut t i insie
me: il sindaco sospende la 
seduta. La riapre ed annun
cia la decisione di mandare 
il verbale alla Procura. I con
siglieri Tiraboschi e Boldrini 
rivolgono alla Democrazia 
cristiana discorsi fermi, la 
r ichiamano alla ragione. Bal
letti (DC). svolge un inter
vento imbarazzato, tut t 'a l t ro 
che arrogante. 

Finalmente si passa all'or
dine del giorno. Ma proprio 
su un argomento all'ordine 
del giorno, la DC ricomincia 
ad esagerare. Abbandona la 
seduta, facendo mancare il 
numero legale, su una deli
bera che non le piace, ov
vero quella che nomina, do
po regolare concorso pubbli
co il direttore della Pinacote
ca comunale. 

L'esito del concorso non e-
ra andato bene al sen. Tri
fogli; si era rinviata quindi 
la decisione al Comitato di 
controllo, il quale aveva e-
spresso parere favorevole. 
L'altra sera si doveva vota
re. La DC, non ha voluto 
nemmeno esercitare il nor
male dissenso esprimendo il 
suo voto contrario. Ha girato 
le spalle e prima di uscire 
ha det to: « Votatevi la deli
bera per conto vostro ». Il 
MSI ha chiesto subito il nu
mero legale e siccome man
cava anche qualche consiglie
re della maggioranza (a pro
posito: non sarebbe il caso 
che la maggioranza restasse 
in Consiglio fino alla fine?) 
si è dovuto sospendere la se
duta . 

Ma è tollerabile questo cli
ma? Si rischia ormai di pa
ralizzare una importante isti
tuzione democratica come il 
Consiglio comunale. A que
sto vuole arrivare la Demo j 
crazia cristiana? I 

L'Aeroclub di Marina Palmense 

Meglio i giochetti 
«aviatorii» che la 
terra ai contadini 

Imbarazzata risposta del ministro all'inter
rogazione del compagno sen. Benedetti 

FERMO — L'interrogazione che il compagno senatore Bene 
detti aveva rivolto al ministro delle Finanze in merito alla 
vertenza tra contadini occupanti e Aeroclub, concessionario 
dell'ex campo di volo di Marina Palmense. ha avuto una 
risposta in questi giorni, risposta che conferma la validità 
della lotta fin qui condotta dalle forze contadine e dal Co
mune di Fermo. 

La conferma viene però data non direttamente dalle 
parole del ministro, bensi per deduzione dall 'assurdità delle 
tesi che vi si sostiene per spiegare la concessione e la con
ferma del fitto all'Aeroclub, a partire dal 1972. cioè quando 
da almeno dieci anni erano gli stessi contadini a richiederla. 
Dice, infatti, il ministro che fu preferito l'Aeroclub per 
« non procrastinare oltre il ragionevole tempo la utilizzazione 
proficua dell'immobile », quasi ciie la coltivazione produttivo-
agricola da parte dei contadini fosse meno * proficua » ri
spetto ai giochetti aviatorii dei quattro signori del locale 
Aeroclub. Inoltre ci sarebbe stato un continuo intervento 
« svolto dalla prefettura di Ascoli e dal Comune di Porto S. 
Giorgio a sostegno dell'accennata soluzione, indicata senz'altro 
come vantaggiosa ai fini di un sensibile sviluppo sportivo e 
turistico della zona ». Con questa seconda * perla » è venuta 
anche la risposta alla domanda che i cittadini di Marina 
Palmense si facevano nelle recenti assemblee sul perché 
dell'assenza di qualche parlamentare democristiano sangior-
gese. se pur debitamente invitato. 

* II punto politico di maggiore gravità di questa risposta 
— ha commentato il compagno Benedetti — sta nel fatto che 
il ministero conferma che voleva cacciare i contadini ma. 
cosciente di quanto fosse reazionario il fondamento per una 
operazione del genere, se ne è lavato le mani, delegando 
espressamente all'Aeroclub il compito di liberarsene dopo aver 
ottenuta la concessione ». E questo sta avvenendo proprio in 
questi giorni, con l'incredibile sentenza emessa dal pretore 
di Fermo Finucci, che ha condannato per occupazione abu
siva 20 dei 36 contadini del fondo. 

« In secondo luogo — continua Benedetti — è assurdo 
parlare di utilizzazione proficua, quando si cede un bene di 
27 ettari ad un canone annuo di mezzo milione, diventato 
ancora più irrisorio con la svalutazione di questi anni. Il 
ministro ha respinto la richiesta del Comune di Fermo di 
revocare la concessione all'Aeroclub peri'iié — a suo dire — 
l'avvocatura dello S'ato di Ancona avrebbe prospettato il 
pericolo di richiesta di risarcimento danni da parte dell'Aero 
club: ma il ministro non ha capito — afferma ancora il 
compagno Benedetti — che all 'avvocatura dello Stato avrebbe 
dovuto chiedere piuttosto una opinione proprio sulla congruità 
del fitto preteso dall'Aeroclub fermano ». 

Ma a questo punto non ci sarebbero più stati motivi per 
confermare la concessione allo stesso ente, e si rischiava quindi 
di far dispiacere ai * padrini » che anni fa avevano patroci
nato e caldeggiato il pateracchio. 

s. m. 

ASCOLI • Giudizio del PCI 

A termine l'intesa 
raggiunta per il 

nucleo industriale 
« La soluzione è positiva ma è necessaria 
la presenza dei socialisti » — Polemiche 

ASCOLI — Ln segreteria del 
PCI giudica positivo l'aver 
raggiunto un accordo per la 
eiezione dell'esecutivo del 
nucleo industriale (ne fan
no parte solo 13 comuni sui 
25 della zona Casmez della 
provincia di Ascoli Piceno). 
« La soluzione trovata è pe 
rò rigorosamente a termine 
— precisa il compagno Ar 
mando Cipriani, segretario 
della federazione, in una di
chiarazione fatta a nome del
la segreteria provinciale del 
part i to — per l'assenza dal
l'esecutivo del PSI che ha 
comunque votato a favore ». 

La storia è nota. Da di
versi mesi era stato siglato 
un accordo fra le segreterie 
provinciali dei partiti (DC. 
PCI, PSI. PRI. PSDI) per la 
gestione paritetica (nel mi 
mero) e unitaria (nella con
duzione) del nucleo di indu
strializzazione, « eon la vo 
lontà comunemente espres 
sa dì democratizzarne il fun
zionamento con la partecipa 
zione effettiva dei comuni e 
di tut te le forze politiche. 
PCI compreso, che da sem
pre ne era s ta to escluso ». 
afferma Cipriani. 

Ma, ad accordo concluso, e 
capace di divenire immedia
tamente operante, sono cir
colate ipotesi circa la nomi
na di un commissario al nu
cleo, decisione questa mai 
prospettata in passato « pur 
fra le gravi Inadempienze 
dell'ente ai cui bilanci, per 
lo scandaloso ritardo, e non 
solo per questo, con i quali 
venivano presentati , abbia
no votato contro ». sono sem
pre parole del compagno Ci
priani. 

A questo si è aggiunta la 
scelta del PSI di non voler 
votare e comunque di non 
partecipare ad un esecutivo 
che vedesse la presenza di 
de firmatari di una querela 
contro la FGSI. 

L'azione dei comunisti, che 
non sono mai entra t i nella 
polemica DC PSI sui nomi 
da votare è stata fino dal

l'inizio quella di evitare co 
inumine il commissario al 
nucleo, perché esso era già 
in grado di funzionare. 

L'elezione di Antonio Gì 
lardi a presidente, e di Coc
chieri (PCI). Silvestri (PRIt . 
De Tit ta (PSDI) e Maurizi 
( D O come membri dell'est» 
eutivo. ha scongiurato que 
sto pericolo. « Ma è una so 
luzione m o r o s a m e n t e a ter 
mine » come dice il rompa 
gno Cipriani. S: de \e a t tuare 
a pieno raccordo ,i MIO toni 
jx) raggiunto dai cinque par 
t iti. 

« Abbiamo votato — ripren 
de Cipriani — rispettando. 
come siamo abituati a lare, 
gli accordi, a presidente il 
nome indicato autonom.uuen 
te dalla DC. pur .ie infelice 
ci è sembrata l'indicazione 
del direttore dell'Associ.1/10 
ne degli industriali, evidente 
niente non per la persona 
ma per il lavoro che svolge. 
che potrebbe tarlo trovare 
nella condizione di essere 
assieme pai te e controparte 
Non \olevaino pero esseie 
noi responsabili, nella a t te 
Sii di altre soluzioni, di una 
gestione era veniente lesiva 
del ruolo e del peso dei co 
munì ». 

« Ci pare solo singolare -
continua — che il giudi/10 
solo da noi pubblicamente 
espresso di una disastrata 
conduzione dell 'ente non sia 
stata per tutti i partiti alio 
stesso modo spinta a cani 
biarne rapidamente il fun 
7Ìonamento Ci preme sotto 
lineare che il nuovo non può 
essere spugna sul passato. 
ma ciò non vale esclusiva 
mente solo per il nucleo e 
che la polemica non può ri 
guardare solo ciò che deve 
operare per il futuro e, guar
da caso, con la presenza dei 
comunisti, senza severamente 
criticare il modo con il quale 
la DC in primo luogo ha gè 
stito il potere in questi an
ni ». 

f. d. f. 

PROCESSO DI GREGORIO - La corte d'appello ribalta il coraggioso giudizio del settembre scorso 

Grave sentenza: pena ridotta e libertà per la ginecologa 
I giudici hanno respinto in blocco la costituzione di parte civile delFUDI e del Centro della Donna - Vivaci proteste - La rievocazione dei fatti 

Da lunedì mensa per gli studenti all'Ili di Torrette 
ANCONA — D> lunedì prossimo gli studenti del-
C I T I di Torrette di Ancona avranno la loro mensa. 
Grazie all'interessamento dell'assessore comunale 
alla Pubblica Istruzione, compagno Massimo Pa-
cetti. anche i l problema della riattivazione di questo 
importante servizio sembra avviato a soluzione. Nei 
giorni scorsi gli studenti d e i l ' I T I , dopo aver discus
so in assemblea il loro problema, avevano organiz
zato manifestazioni di protesta per le vie del capo
luogo marchigiano (ma non sempre le agitazioni 
hanno avuto motivazioni chiare) . 

Alcuni loro rappresentanti si erano anche incon
trati con gli amministratori regionali e comunali 
( i l sindaco Monina e lo stesso assessore Pacel l i ) . 
ai quali avevano fatto presente le difficolta cui an
davano incontro molti loro compagni, provenienti 
da vari paesi della provincia. Ora comunque il 
problema sembra risolto: da lunedì infatti la Re

gione metterà a disposizione del Comune due cuo
che o due aiuto-cuoche, per consentir* la apertura 
della mensa. 

Va ricordato infine che i ritardi che hanno cau
sato la protesta dei giovani vanno imputati ad un 
intreccio dì cause, tra cui le lentezze burocratiche. 
Infatt i la mensa di Torrette fino al giugno scorso 
era gestita dalla Gioventù Italiana: con lo sciogli
mento di questo ente tutt i i beni mobil i • immo-
b l i . nonché il personale dovevano essere trasferiti 
alla Regione e da questa ai comuni, ma nonostante 
le numerose sollecitazioni degli amministratori co
munali anconetani, soltanto il 10 ottobre scorso la 
giunta regionale, con un atto amministrativo, ha 
affidato in comodato al Comune beni e personale. 

NELLA FOTO: studenti 
studio. 

lotta per i l diritto allo 

ANCONA — Clamorosa, gra
ve decisione della corte di 
appello del capoluogo mar
chigiano nel processo contro 
la ginecologa Eithel Di Gre
gorio giudicata per tenta to 
aborto clandestino: la dotto
ressa è s ta ta scarcerata (le 
è s ta ta concessa la libertà 
provvisoria), le è s tata ridot
t a di 11 mesi la pena (da 20 
a 9) e. cosa più importante, i 
giudici (presidente Capriolo. 
Giani e Angelucci) hanno re
spinto in blocco la costituzio
n e di pa r te civile (già con
cessa nel giudizio di primo 
grado dal pretore) delle due 
associazioni femminili costi
tuitesi UDÌ e Centro della 
Donna, oltre che della donna 
sulla quale tentava la prati
ca abortiva. 

Una sentenza che di fatto 
ribalta completamente e sen
za mezzi termini quella co
raggiosa pronunciata nel set
tembre scorso. 

Si è t r a t t a to di un pro
cesso denso di contenuti e 
di elementi di vivace discus
sione, quello d'appello svol
tosi ieri al Tribunale di An
cona nei confronti della dot
toressa Eithel Di Gregorio. 
già condannata in primo 
grado ad una pena di 20 me
si di carcere per tentativo 
di aborto clandestino. 

Erano passati t re mesi da 
quel giudizio emesso dal pre 
tore D'Ambrosio, che suscitò 
tan to scalpore. Ieri, prima 
che f giudici si ritirassero 
in camera di consiglio per 
sei ore. ininterrot tamente la 
parte civile, la difesa e il 
PM hanno ricostruito: sca 
vando chiosando. Al centro. 
la figura dell ' imputato, il 
meccanismo del reato e. co
sa più importante e s.gnif:-
cativa, il riconoscimento — 

come sancito già dal pretore 
— della piena legittimità 
delI'UDI e del Centro della 
Donna <aff;!:ato ;i' Movmen-
to di Liberazione) a consi
derarsi parte civile. 

Come si ricorderà — ieri 
mat t ina la ricostruzione de. 
fatto è s ta ta affidata al giù 
dice relatore dottor Angeluc
ci — all 'arresto della dotto
ressa 55enne si giunse dopo 
aver organizzato una vera e 
propria « trappola ». Una mi
l i tante del Centro della Don
na . Angela Manconi, dopo 
aver avuto un primo abboc
camento con la Di Gregorio, 
e che si disse disposta a pra
ticare su di lei un interven
to abortivo, concordò un a p 
puntamento. Nel frattempo 
avvisò il sostituto procura
tore della Repubblica dottor 
Zampetti che si disse dispo 
sto a collaborare per arre
s tare la « clandestina ». Il 25 
di agosto, ci fu un secondo 
appuntamento e fu proprio 
mentre la Manconi era 
sdraiata sul lettino e stava 
subendo la prima fase dell' 
intervento (alcune iniezioni) 
che ad un segnale prestabi
lito fecero irruzione i carabi
nieri ed il magistrato. La 
ginecologa e sua sorella Li
liana. che fungeva da infer
miera. nella a piccola impre 
sa familiare ». furono a r re 
s t a te in flagranza di reato. 

Ieri — in settembre la prin
cipale imputata non era mai 
comoarsa in aula — Eithel 
Di Gregorio si è presentat i 
davanti alla Corte d'appello. 
Elegante, tranquilla, in tu t to 
il d ibat t i to — a par te una ini 
ziale dichiarar 'one — non h i 
aper to bocca. Si è solo limi
tata in due occasioni a consi
gliarsi con : suoi legali. 

Novità sostanziali sul p:a 
no dei fatti non si sono regi 

strate. Solo, appunto, una di
chiarazione dell ' imputata che 
cambiando le carte ;n tavola 
( tre me.s; or .-^no aveva pre
sentato un memoriale scritto 
e sottoscritto nel quale si di 
chiara va rea confessa e si di
ceva pentita di quello che ave
va commesso), ha affermato 
che non sapeva nulla dei sol 
di e dell'aborto, scaricando le 
eventuali responsabilità sulla 
sorella minore. 

Quali le posizioni emerse? 
I legali che difendevano gli 
interessi delle associazioni 
femminili (l'on. Magnani 
Noja di Torino. I'avv. Mauri 
zio Fabiani di Ancona, l'avvo
catessa Lagostena Bassi di 
Roma), hanno riconfermato 
la piena legittimità della sen
tenza del pretore. 

« L'UDÌ ha sempre lottato 
per giungere ad una lesge 
sull'aborto che comprendesse 
tre particolari criteri — ha 
detto nella sua stringata ar
ringa la compagna Magnani 
Noja — : la decisione della 
donna, la gratuità dell 'atto e 
l'assistenza da parte delle 
s t ru t ture pubbliche. Nel caso 
della dottoressa Di Gregorio. 
la nostra azione ed il nastro 
impegno sono s ta te decisa
mente frustrate e abbiamo 
quindi subito un danno, non 
patrimoniale, ma sempre dan 
no potenziale ». 

Anche ieri e — certo il fat 
to non va registrato come eie 
mento coreografico, ma al 
contrario come elemento di 
coscienza e volontà politica 
— per l'intera giornata il Pa-
lazzo di Giustizia di zona Pa 
lombare è s ta to affollato da 
tantissime donne aderenti a! 
l'UDI. ai collettivi femmina: : 
e ai movimenti femnv.nili de: 
pan i t i democratici. 

Marco Mazzanti 

Questa la proposta avanzata dal segretario regionale dell9ARCI, Peroni 

Gestione pubblica delle strutture ex ENAL 
ANCONA — In base alla leg-
gè approvata dal Parlamento 
lo scorso mese di ottobre. 
entro il 31 marzo del prossi
mo anno 1 ENAL dovrà esse
re sciolto e cesserà pertanto 
ogni sua att ività. In attesa di 
tale da ta l'ARCI. l*ENDAS e 
I"ENARS marchigiane, le t re 
associazioni culturali, ricrea
tive e sportive riconosciute. 
hanno preso contatt i con le 
forze politiche, gli enti locali. 
e la Regione falla quale, in
sieme ai Comuni, spetterà 
ogni intervento in questa ma
teria, come previsto dal de
creto 616) per discutere sul 
significato e sulla portata di 
tale legge e per cercare di 
risolvere al meglio i proble
mi che si"presenteranno con 
il dopo ENAL. Per fare mag 
giore chiarezza at torno a tali 

problemi abbiamo rivolto al- | 
! cune domande al presidente 
• regionale dell'ARCI. compa

gno Adolfo Peroni. 
Quale sarà la collocazione 

dei circoli territoriali, azien
dali e sportivi aderenti al
l'EX.AL e quali conseguenze 
sul loro patrimonio derive
ranno dalla soppressione di 
questo ente? 

«Il provvedimento di scio-
glimemo non riguarda tali 
circoli, in quanto essi debbo
no '•> Mderarsi semplici t-
scritti . la l'ente in sé, costitui
to essenzialmente dalla dire
zione centrale e dagli uffici 
periferici. Per tan to CRAL, 
Gruppi e Federazioni di inte
resse mantengono la loro fi
sionomia e il loro patrimonio 
(comprese le donazioni che 

i l'ENAL aveva fatto ad essi). 

Soltanto ciò che e diretta 
proprietà dell'ente passerà ai 
comuni e alla Regione». 

Venendo a mancare gli at
tuali finanziamenti, saranno 
messi in pericolo i servizi e-
rogati finora dai circoli? 

«Questo dei servisi è in ve
rità un falso problema, in 
quanto già da una decina di 
anni tu t te le associazioni ri
creative provvedendo alla dif
fusione di una "car ta" dei 
servizi, garantiscono ai circo
li il riconoscimento per otte
nere le autorizzazioni dalla 
Pubblica Sicurezza, il bollino 
AGIS e alcune forme assicu
rative. Nuove forme di finan
ziamento tuttavia potranno 
essere assicurate dalle nuove 
leggi regionali 

«Rimane ancor» l'obbligo. 
i tuttavia, dell'affiliazione ad 

I una associazione cultura 
le-ricretiva per ottenere il 
permesso di vendere bevande 
alcooliche o per aprire spac 
ci: lo scioglimento deII*ENAL 
infatti non ha modificato le 
norme di P S che prevedono 
la affiliazione ad un ente ri
conosciuto. Sono del parere 
tuttavia che queste norme 
vadano modificate, in quanto 
ritengo che i circoli debbano 
avere un futuro un significa
to più "politico" che com
merciale». 

Come ti collocheranno i 
circoli ex ENAL nei confronti 
delle associazioni ricreativo 
sportive riconosciute e quali 
prospettive acrebbe una as
sociazione di soli circoli del 
disciolto ente? 

•Ogni circolo ha la più 
ampia autonomia decisionale; 

una prima possibilità per es
si sarebbe quella di coliegar 
si alle associazioni ricreative. 
culturali, sportive esistenti. 
L'ARCI è impegnata al mas
simo affinchè tut to il patri
monio esistente non vada 
perso e perciò chiediamo an
che alle a l t re associazioni di 
mettere a disposizione la loro 
s t rut ture , at t raverso accordi 
che mantengano salva la loro 
autonomia. 

«Riguardo ai CRAL. si pro
pone ai sindacati di creare 
una s t ru t tura nazionale sul 
territorio. Quanto all'ipotesi. 
sollecitata da alcuni funzio
nari delI*ENAL. di una asso
ciazione di circoli, questa 
non offre alcun vantaggio 
pratico visto che la legge 
stabilisce che eredi dell'E-
NAL sono i comuni e le Re 

! gioni. Una tale associazione 
dunque non avrebbe alcun 
riconoscimento e quindi nes 
suno di quei vantaggi di cui 1 
circoli godevano fino ad ora>». 

In quali forme potrebbe 
realizzarsi l'intervento pub
blico per la promozione di 
attività ricreative, sportive e 
del tempo libero? 

«La novità è che si pone la 
possibilità di un rapporto di
verso t ra intervento pubblico 
e quello privato: nei nostri 
incontri con gli amministra
tori locali e regionali abbia
mo chiesto e continueremo a 
farlo, la gestione pubblica 
delle s t ru t ture ex Enal. In 
questa prospettiva, un ruolo 
particolare sarà affidato ai 
Comuni, quello cioè di punto 
di incontro tra la Regione e 

1 le associazioni ricreative». 

COLLI DEL TRONTO 

Già nel 1821 
si parlava 
di superare 

la mezzadria 
COLLI DEL TRONTO (Asco 
li Piceno) — Il momento 
e decisivo. Di questo i mez
zadri. 1 contadini tutti , sono 
coscienti e non demordono. 
anche se la loro lotta, inin 
terrotta e tenace, per abo 
lire la mezzadria, da molti. 
troppi anni viene vanificata 
dai settori conservatori del 
paese, da quelli della DC so 
prat tut to. Il nuovo tentativo 
della destra democnst ana 
alla Camera di affossare la 
legge sul superamento della 
mezzadria con l'affitto tro 
va una decisa opp3.s:zion^. 
soprat tut to qui nella provin 
eia di Ascoli Piceno, dove 1 
contratt i di mezzadria sono 
ancora decisimente numerosi. 

L 'ulema iniziativa è del 
l'altro ieri .sera. Erano oltre 
cento, i presenti all'af.iem-
blea di Colli del Tronto in 
detta dal Part i to comunista. 
Si e discusso, oltre che della 
legge in discussione alla Ca
mera. anche delle nuove leg 
gi regionali e nazionali per 
l'agricoltura. Ha introdotto 
: lavori il -indaco di Colli. 
compagno Giacinto Giaco 
betti, che ha ricordato come 
già ne! 1821 un certo av 
vocato Aldobrandi suggerisce 
la nece.->-jità del superamento 
della mezzadria con l'affit 
to. La presenza composita 
nell'assemblea ha d:ma-trato 
come il problema non ri 
guardi solo 1 mezzadri. ma i 
lavoratori tut: i . Presenti d: 
versi amministratori locali. 

Se la \e-sie non passa nep 
pure qu^s'a volta hanno dei 
to i mezzadri predenti, ar. 
che quei pochi che 0221 rfs: 
-#->no nH lavoro dei campi. 
fra qualche anno i r a n n o co 
stretti ad abbandonare la ter 
ra II compagno Domenico 
Valori, consigliere re? onale. 
nelle conclusioni e risponden 
do alle domande, ha mes=o 
in evidenza come .Milla que 
stione della mezzadria non 
sia in (roco solo il dirit to del 
contadino di essere produtto 
re-iinprend :tore. ma anche la 
vis:one della proprietà, sacra 
ed inviolabile si. ma da in 
quadrare in un contesto so
ciale, 

Cioè non può essere usata 
contro eli intercisi della col
lettività. Il part i to « antisu
peramento della mezzadria » 
— ha concluso il compagno 
Valori — è anche il parti to 
della crisi più generale. Bi-
soena impedire alla Demo 
crazia cristiana di fare il 
gioco delle parti per far pas 
sare. a l a fine, le soluzioni più 
moderate. 
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